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n Apzeciazioni ' 
in dino domicilio, nella 
Provinoir 0 nol itogna; pol 
Bosi con diritto ad inaem 
alom, un anno... L, 94 
por gli altri. .... > iN 
senisstro, trimostro, meno 
*} là proporzione. - Per l'K- 
stero seiziongere le spese 


« RIA merc cn - 
—@ H Giornalo osco tutti 1 gioral, accaltuate le domeviche. — SI vende all' Em 
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La Patria del Friult, cho coll’! gennuio ontra ne'l' anno ventiqualtrosimo, non albi- 
sogna i programma, poleliò sienra della benevolenza del Pubblino, cui ilova la massima diffa- 
slone In Provinela a4 all'Estero. Wnicamante crede bene di avvartira $ suot Soci è Lettor) che 
nel prorgime anno, quasi fn ogni numero, prevalara la forma di polemica politica ed ammini= 
Atrativa, ciò esigendo te condizioni gsnorali vivl Pagxo, 

La Cronaca previncialo 6 cittad na c00 Ja nollaboraziona di valenti amici, fe nolizio 

ovmmorciali at industriali sempra agsurato a diretta at incoragginre ogni Progrezzo, È favori 
letterarii noll'Appen.lica, racsomandano già la Pateta del Friuli qualo foglio completo, come 
anche por la scelta o prontezza dalle notizie telografiche, 
È È proparata, per l'APPENDIOR, la voraione di Romanzi e Raccenti «1° illustri Sorittori ia 
3; lingue sirantero ; rra possamo Kanunelare pal prossimo anno anche la pubblicazione d'un lavoro 
originale, cicè il Romanzo: Fra due doune, del prof. Arturo T. Lambri not» per attro 
pubblicazioni geniali. 





I prezzi d' associazione rimangano iavariati, cioè : liro B& pei Soci con qr.tto di inserzione 
de’ loro scritti è ad un prezzo di favore por avvisi a comopicati d'iatoresze privato — liro #8 
por gli altri Svoi, gamestro 0 trimestro to proporzione, Ai vecchi + nuovi Soci 8: fa proghiora 
di antecipare sùbito no importo pal 1900, 

Sii 

A tutti i Novi, chie in dicemnt re e sino al 15 gennalo 1900 avranno antecipato il prezzo d'as- 
srciazione por l'anno 0 per un semestre, sarà Javiato (a sagno di gratitudine ) an volume di 
NOVELLE tovlè edite, ovvero altra opora di amona Lstteratnra od anche di Statistica ed Economia. 

Par le Signore è Famiptla dei Soei offoriamo & prozzo di favora i seguenti Giornali di Modo, 
editi a Mano dalla Uusa Hoopli: 


LA STAGIONE (ed zione di Inss0). . | 
LA STAGIONE ( piccola edizione ) , x 
FIGORINO DEI BAMBINI... | È »o_5320 


Ogul importo por questi Giorukli di Moda davo sesara i siouibaio nl momento dell'ordinazione. 
ITTICA n_©ìn 
Fill - Astolfo» eutorizzato a gu relarsì, DA GORIZIA. 


Un provvedimento di Bonasi. 23 dicembre, sere, 


lire 12.80 
» (540 


Wi deputato Fili Astolfone, consigliere 
alla Curto di Casiazii ne di Hora, venne 


k ; ne < 1 Sera è agnuoziato Vl ritorno da Roma, 
»utorizzito dai superiori a querelare il 


ove andò « ri evera il cappello cardi- 


M nolfi, il quale uella sua deposizione | nal zio, del da Missia, nostro arcivescovo. | 
; daranta na delle passate sedute del | | clericati andranno a ricovorio alla 
ni proc sio Nutsrbartolo, aveva accannato | stazione. 
— si rapporti d' un cousiglier a ci pi i î 
PROLE: gliore di Casa Sponsali — Li 21 corr. al Cairo si 


zione, deputato dalle provincia di Gir- 
igonti, con la mafia 
i Asunvema il sociblista nrinsipa Tasca 

di Cutd conferma nel'Avanti l'acenca 
ic ntro Fili-Astcif ne, 

i I ministera però intende di veder 
Siichinro nella faccen“a, 18 si arresterà 
di fionte a quala!: si responsabilità, 

— Il in'wistro Bonasi prassrisse cha 
(ola sezione ft accusi della C. ria di An- 
vello di: Palermo si rirostitu sca sotto 
_{'a presidenza del primo presidente con 
» cons glieri. 


i n — 


La guerra anglo-boera 


Un ricogn’z'one 
Fittevolo è pastore arrestati 


Notizie da K'mberley in data 20 di- 
mbe dicono chs un distaccamont» di 
uppe montate con sei cannoni fece una 
cognizione ‘verso Tollpan. Il d:stacrca- 
ento si ritirò dipo aver scambato 
ne cannonate coi bceri fortemente 
incerati, 
— A Darban un fittavolo todesco e 
peatora protestante furono arrestati 
otto ì' imputazione di accardo coi bueri. 
li arrastati chiedono la protezione della 
andiera tedesca, 
L'Inghilterra vorrabbe impiegare 
truppe egiziane. 
Costantinopoli 28. — L'ambasciatore 
glesa O' Coanor ha chiesto al Sultano 
er I’ Iaghiltorra il permesso di inviare 
l'Africa meridionale truppe egiziane. 
‘ Il sultano è molto titubante e non 
ba deto ancora alcuna risposta defini 
a, benchè l’Iaghilterra prometta por 
chirsta concessiore ingenti compensi 
auziari!, 
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ANIME SORELLE 


(dall'inglese) 


Uatragoo in matrim ui» la geatilissima 
signorina Pastilla Lasciac figlia dell’ar- 
chitettr g.riziana Antonio Lasciac col 
sguor A_H. Sky sder ingeguere olsn- 
dear, da alcuur anni demiciliato pure 
al Cairo. 


Duo nuovi treni sulla ferrovia friulana. — 
IT eLasiglio d'ammicistrazione della fer- 
rovia. fetulana, che si raccolse j»ri qui 
in sefuta ord naria, steb.liva di attivare 
coll’anno, novo due treni cha circole- 
ranuo fra M>:f.Icone e Corvignavo. 


Arresto dell'assassino di Bacia. — AI 
gen farma Cavo riusrì martedì ad ar- 
restare P.etro Z rli di Panicqua nel 
distretto di T' mino, nal mantre usciva 
dela etres», V de questo Zarli che cr- 
cava di sfuggire dalla sua presenza, 
osservò che aveva saem di grafisture 
alla fuccia ed intul che quello doveva 
essere l’isisasino della “stassa Maria 
Kinda e della servente (vadi Putria 
di martedì). Il gendarme Crivai, da 
venerdì notte dopo ja scoperta della 
rapina, non si disdo pace, non dormì, 
e prelustrò tutti quei luoghi sino a 
tanto ch» po'è scovare ad arrestare 
l’autoro del misfatto. Lo Zarli, nel po- 
meriggio di martedì apenra, fu accom- 
pagnato elle carceri di Tolmino. Tutta 
la popolazione lo attendeva o gli scagliò 
contro violenti improperie; vi fu un 
momento in eni si temeva addirittura 
ua linciaggio! Lo stato della Kanda si 
è aggravato tanto cha ancho essa (l'o- 
stessa ) quanto la serva, sono mori- 
bonde. 


Nuova polveriera. — Q iesta, como vi 
scrissi, sorgerà sui comune di Vertoiba, 
a circa vu chilometro distante da ogni 
casolare, e sarà consegnata a Pasqua, 
S' comporrà d'un luugo fabbricato di 
42 metri, como quelli cha si usano quali 
deposito merci alle stazioni, cicè ad un 


NI] EIA DALAI TTI RAZZI 


ella in tuon beffardo, è perfettamente 
inutile di continuar a passare per un 




















con la vostra famiglia 0 raccontarle 


Quanto a ma, io vi dirò adlio, au- 
gurandovi ogni possibile felicità. 

E1 ella partì precipitosamente, e da 
quei giorno noi non l'abbiamo più ri- : 
veduta. i 

Il conte Bruno si sianciò varao il fra» * 
tello, e guardandolo negli occhi con una 
espressione desolata, gli disse tremando 
o singhiozzando. I 

— Arnold, Arneld! potrai tu mai, 
perdonarmi... ? 





Oltre al credervi colpevole, coma 
resto,tutti quelli che ebbero cono- 
inza di quest’ sffare, io era spinta da 
timento di odio contro di voi: io 
sentiva offesa nell’amor proprio per 
atto, che dopo il vostro arrivo ad 
erthal, voi nor mi avevate mai con- 
uno sguardo, pur sapendomi li- 





GIORNALE POLITICO - A 


Ritorau dei cardinale, — Per sabato 


falsario. Voi potete bene riconciliarvi , 


tutto quanto, [ 
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berio Giornali @ presso ! Talaccal la Plaza Vilioria Emanusia » Meristorecuhio. 


piana sellavato. Sarà divisa in 3 grandi 
stenzen:. Attorno ai costruirà un alto 
muro, così da non permettere ai pub- 
blico di vedere dal di fuori come è co- 
, Strato il febbrizato interno; e fra il 
, muro di cinta e il magazzeno vi sarà 
un vacquo per far girare lo sentinelle. 
Si accederà alla polveriera per due 
grandi portoni di farro, dinanz: ai quali 
vi saranno atrli a volto, sotto cui si 
potrà caricare @ scaricare il materiale 
anche in tempo piovoso, perchè coperti 
da tetto. Poco lungi dalla polveriera, 
. sorgerà una edicola in muro per la 
. sentinella, è più in là ancora un pic- 
; colo edificio nel quaia troverà posto il 
corpo di guardia per servizio di senti- 
nelle alla stessa polveriera. 


Un ponte sulla laguna-di Grado — Sono 
molti suni che si elaborò il progetto di 
unire l'isola di Grado colla terra ferma, 
e precisamente con Belvedere, Difficoltà 
d'ordino tecnico e finanziario sorsero 
. ben presto sd ostacolare l'attuazione, 
ed il prozetto fu rimandato alle calende 
greche. O.:a si vuole disseppellirlo. E° 
la Società delle farrovio friulane che 
aspira fare un tronco Corvignano- Aqui- 
lja è pci Belvedere; e se quel tronco 
avrà effetto, il vaghaggiato ponte sulla 
loguna s'imporrà. Ii progetto fu di- 
scuso in questi giorni, ma non conosco 
ancora con quali risultati. 


= _—_— ———i-+00ftam_____—__m—mm 
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Il secolo  diasinovesimo comprende 
ache l'anno 1900, comunque la pen- 
siro quelli ch» tv vorrebbaru compiuto 
cd SI dicembre dello spirente anno. 
Si avrebb> quindi altri dodici mesi di 
tempo per fsrne la necrclogia. 

S.ccoms poi la maggioranza del po- 
polo propende a dividere l’ opinione di 
questi ultim', noi. per non contraddirle 
ed anche nel 1flss3o cha non siamo 
sicuri di trovarci da qui ad un anno 
in conversaziona cna i gentilissimi let- 
tori ‘dei presente Giornale, antecipiamo 
il compito gradito di fare ua brave 
r.assunto storico del secolo che. a no- 
suo avviso, si compirà con i’ ultimo 
Bicrao deli'anvo venturo, 

Nuil’anno che precorse il nostro se- 
colo, 1! Genio di Bonaparte ed il valore 
francese inaugursrono nelle pianura di 
Marengo quelle grandi vittorie che l’En- 
Fopa, p.ù o meno soggiogata, ba dovut) 
ammirare. 

13 ir frante corone e le più eccelse 
reggiè disertate dai toro ospiti augusti, 
furono avvenimenti da non potersi cra- 
dere, se le raggianti napoleoniche in- 
segue, qual novello sole, non avessero 
illuminato i campi cve si disputarono 
lo sorti del mopdo. 

Nella storia delta Umanità, qualora 
si voglia studiare la fisionomia di tutti 
ì i passati, si rileva che ogauna di 
essi La uaa impronta speciate. Ma il 
distacco fu pù che mai stridente fra i 
due ultimi periodi secolari; il primo 
dei qual, contrassegnato dal diritto 
della forza e dalla tirannia del privi- 
legio, duvette nel suo tramonto sotto- 
mettersi al potere di muove idea liba- 
rali, e vedere nel successivo stab lirsi 
il dominio della ragione ed il principio 
della uguaglianza dei popoli. 

Il secolo stiuale cominciò gloriosa- 
mante, E qualora dalle enormezze ine- 
v tabili nei momenti di una grande tra- 
sformazicna sociale, si voglia. cpurare 
i fatti più onorevol:, non è difficile il 


sail ma prima voglio parlare a mio fra- 
telfo, 

— Df.tti Arnold voi mi svete fatto 
dire di aver una cosa importante da 
comunicarmi. 

— Eccclz; — ed egli mi prese per 
mano avanzandosi verso il conte Bruno, 
mentre io mi sentiva andar diventando 
di tutti i colori. s 

— e Questa giovane, fratello mio, è 
ia mia fidanzata. Da quasi tre anni che 
ci conosciamo, nulla ha potuto meno- 
mare in lei la stima, ed anzi posso dire, 
l’affetto che io gli ho inspirato. 

«Ella non mi ha mai creduto colpe- 
vole, e non ha paventato punto di pro- 











| mettermi di condisidero un giorno il 


Il Secolo decimonono”: 
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Lo inserzioni di sonanei, 
articoli comunicati, nf 
crofogie, alti di ria, 


siam to, 000, si 
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riconoscere lo spontanco germinare di ' sistere in una successione di-eletti con» 
î f ! tinuatori degli Ingegai perduti, è dest- 


virtù private e cittadine, il pronto svi- 
luppo degli ingegai, il valoro incorag- 
giato dalla gloria, ls fsconda ed indu- 
stre operosità che le idec progredita 0 
e nuove e pù sagge firma di governo 
poterono in que’ momenti attuare. 

HR periodo napoleonico detta prima 
metà del secolo fu agitatissimo. Pesci 
eflimare ei incessanti minaccio di nuova 
guerre; vittorie sopra vittorie, in sa- 
gu't> a cha la pubblica esultanza ve- 
niva menomata dal pensiero cha i suc- 
cessi ottanuti erano precursori di nuovi 
combattimenti. 

Quello fa non per tauto un periodo 
glorioso e tale da occupara tante pa- 
giue della storia, quanta avrebbero ba- 
stato a contenere i fasti di parecchie 
generazioni passato. 

Nella sua prima giovinezza il secolo 
attuale era fscondo di sublimi intelli- 
genze, di singolari attitudini ed ener- 
gie; e Napoleone, il primo fra i Genii 
dell’epoca, basterebbe da solo ad illu- 
strare quella età fortunata, 

Ma Napoleone stesso si sarebbe spento 
come quegli uomini che vissero nella 
oscurità, qualora avessegli mancato il 
teatro che servi alle sua gesta, e qus- 
lora non f.sze stato attoraiato da poli- 
tici insigni e da valenti guerrieri, L'e- 
poca fu propizia per esso, ed 2:80 fu 
l’uomo che mirabilmente rispose ai bi. 
s'gai dall'epoca, 

Napoleone I fu s9mm9, più ch altro, 
per quella sua grande superiorità mo- 
rale che valse a dominara uomini ed 
avvenimenti. Fra gli uomini governo 
d'allora ve n'erano di più segaci, di 





più abili ed esperti di lui; fra i suoi 
generali, non pochi erano pù di fui 
valorosi, 


pù intrepidi, più autaci, più 
, pù prudenti, p:ù capaci di 
iere î fru*ti della vittoria e di sop- 
: portare le anibascio della sconfi:ta. Ma 
queste, ch'erano qualità speciali di o- 
gouao, COMUDg:19 per avventura in mi- 
nur grado di intenstà, ersao in lui 
riuaite : e questa prerogit va del Ganio 
lo rese atto « sigooregg are tante forze, 
| tanti iuvelletti e faute volontà per uua 
. durata di tempo che fu lunge, attesa 
| le moltiplio.tà e la importanza dei fatti 
! che iu essa avvennero. 
Salto ad una altezza vertigio sa, la 
sua caduta dovara essere spavaatavole. 
+ Cadde, e | Europa attonite, 1e'lo assi- 
s ster? alla rovina del grande Colosso, 
raccolti i laceri avanzi d'una guerra 
end’ebba la vittoria scompagnata dalla 
gloria, credette ricomecrsi nella pace, 
ridonando ì troni agli antichi occupa- 
{ tori, ristaurando gli ordini preesistenti 
e ribadendo quelle cutene che i popoli 
dovevano sopportare verso il compenso 
d'una tranquillità paurosa e d’un or- 
dine mantenuto dalla forza e dal d:- 
vieto dell’azione e della parola. 


i Ma la profondamente mutate condi- 
zioni pi.htiecha non valsaro s care 
gl’ ingegui oud’ era fisrente quell'epoca 
meravigliosa. E* izutile qui ricordare 
la folta sch'era di uomini grandi in 
tutte le discipline, che fattasi vieppiù 
erudita in presenza degli eventi con- 
temporanei, operò e scrisse nella prima 
metà del secolo, e quindi si spense, a 
cominciare dal sommo Alfieri fino al- 
l’inimitab le Manzoni, massimi lumi. 
narì, si poli estremi della pièjide glo- 
riosa. 

Morirono tutti, e ia ioro eredità si 
ridusse al patrimonio letterario e scien- 
tifico ond’è ricca l'I'alia; ma la eredità 
più cospicua, quella che dovrebba con- 


TTI ANA RZZZRZZA DORTIA 


La contessa, alla quale delle lagrime 
di gioia impedivano di parlare, non 
potè rispondera cho queste due parole, 
nelle quali ella mise tutto il suo cuore: 

_ dA, Bruno, io l'amo di già! 

-— Ebbene, miss Wedderburo, non 
solamanto, ne sono certo, vi recherà in- 
fine ia felicità che tanto meritate, ma 
inoltre la nostra famiglia non potrà cha 
andar superba di poter contare fra i 
suoi membri, una creatura dotata di 
tanta bontà e di tanta perfezione. 

Ascoltando quelle parole, io non potei 
che farmi ancor più rossa ia volto, 
mentre porsi la mano al mio futuro co- 
guato, che mi baciò, senza tante ceri. 
menie. sullo guancie. 
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cho le nostre velleità bambinesche 
giorno ci fanno sfigurare anche di fronte 
alla generazione per la quale la libertà 
politica era cosa inaudita. 


derata invano dalla generazione atttàle. 

La pietra sepolcrale che gli aulici 
c:ngressi posarono sulle grandi idee, 
sulle tante speranze e sopra le tante 
glorie inumate, di tratto in tratto fu 
scossa nella prima metà del secolo, ap- 
punto allora che il patriottismo scop- 
piava gagliarda quant'era più osteggiato 
a compresso. 

Sforzi inauditi e per allora nocivi alia 
causa della libertà furono questi, ma 
non meno gloriosi per chi cimentava. ia 
vita, per chi espiò sul patibolo il mi- 
sfatto di-arnare la patria. 

Felici combinazioni politiche matura- 
rono il compimento del nostro nazionale 
riscatto. La patria nostra unificata, ri- 
sultò grande beneficio per noi, il quale 
però era ia principalità dovuto aî ge- 
nerosi, cte st accinsero a preparario; 
era dovuto ai loro continuatori ed alla 
fortuna di possedere un centro politico 
esemplarmente costituito a merito di 
singolari virtù principesche, e mirabile 
per severe istituzioni marziali; era do- 
vuto, in una parola, più che ai pre- 
senti, agli uom ni del passato, i quali 
sudarono onde raccogliere questa ere- 
dità che venne a noi aggiudicata più 
per favore della sorte che a titolo di 
meritato compenso. 

E’ notorio, che fra le tante imperfe- 
zioni, dell'uomo havvi pur quella di non 
saper apprezzaro più che tanto ciò che 
si è conseguito con poca o nessuna fa- 
tica. Par cui si dovrebbe credere che 
gli iniziatori di quei fatti che condus- 
sero alla emancipazione della patria no- 
sica, avrebbaro tratto miglior partito 
del grande successo raggiuato. 

La lbertà porta cen sò de’ frutti 
preziosi, ma ne porta eziandio di mate» 
fici. Chi non è educato alla libertà manca 
di quella esperienza che di tutte le cose 
fa scegliere il meglio, e la inclinazione 
al male fa preferire tutto ciò cha può 
nuocere a sè stassi non meno che agli 
altri. 

Uno dei fenomeni morali per cui la 
fslicità umana uon può essere perfetta 
giammai, sarebba quello, che un bene 
conseguito perde molto di quel prestigio 
che aveva quand'era da noi desiderato. 
E quasto è pess bile si verifichi anche 
nella opinione d’ua popolo, che dallo 
stato servila s’innalza alla padronanza 
de’ propri destini, 

Ma, con tutto ciò, la indipendenza 
nestra dovrebba essere meglio valutata 
che in realtà non lo sia, in riflesso a 
que’ vantaggi politici e civili che sod- 
disfino le giuste aspirazioni dell’ uomò 
emancipato. 

Si potrebbe scusare la nostra pre- 
sente insufficienza nel saper governarci 
da soli, col dire che siamo un popolo 
nuovo alla vita pubbl:ca, un popolo tut- 
tavia nell'infanzia e poco atto a rag- 
giungere que’ progressi che giovano alla 
pubbl ca e privata prosperità, pEA 

Mx questa giustificazione avrebbò più 
valore, se il nostro passaggio dalla do- 
mioazione straniera alle stato libero 
fosse un evento di recente data. Ma un 
periodo più che trentennale, parago= 
nando ia vita d’ua popelo a quella di 
uo individuo, è qualcosa che significa 
maturità; la quale maturità non essendo 
fino ad ora che un desiderio, induca a 
farci temere che che la nostra infanzia 
si proluoghi ancora di molto; tanto più 
el 





e non comprendeva punto l’importanza 
di quel che ella aveva commesso, 


«Inoltre, debbo dire, che quando io 


mi preserntai dinanzi a lei con la lettera 


di Bruno in mano e non potendo prestar 


fede ai miei occhi, 
letta, 


ella, dopo averia 
trasfigurossi il volto così, che 


io indovinai immediatamente tutta la 
varità. 


«Ella non cercò punto di negarlo. 


Vedendo che la vergogna e la. collera 


un 


’ impadronivano di 
cadendomi ai piedi, 
volto con le mani, 


me, ebba paura, e 
nascondendosi il 
" mi supplicò a non 
ceideria, 


«L3 pietà mi fece allora rialzaria, 


promettendols che non soltanto iò non 




















a di amicizia con la contessa Vit- 
a; in seguito poi quando indovinai 
voi amavate miss Wedderburn io mi 
i ad odiare anche lei, ed avrei vo- 
raccontarle del pari che al vostro 
ico Hsifan, la vostra triste istoria. 
Adesso vedo ch’ essi avrebbaro avuto 
ono di non credermi; poichè voi 
vate innocente, 

Sono io che ho scoperto la vostra 
cenza, ad era quindi mio dovere 
roc'amaria. Dangue ora, soggiunse 









— Ma io non posso essere in collera ! mio destino, tanto nella buona che nel- 
con voi: voi dovevate meco compor- ‘ l'avversa fortuna. ; 
tarvi così, dal momento in cui... «> non ho bisogno di soggiungere 
Egli fu interrotto dalla contessa, che che sono altrettanto orgoglioso che fa- 
presogli il capo con le mani, lo baciò, lice di presentarvi oggi un’ angelo, che 
e se lo strinsa al cuore, tutta raggiante voi non apprezzerete mai abbastanza, e 
di gicja. di domandarvi il vostro consenso al 
— Adesso posso merire tranquilla, nostro matrimonio. ) 
ho ritrovato la felicità! Oh, Arnold — lo noa ho che una cosa a rispon- 
perchè lasciarci eredera che eravate dervi, Arnold, e fanto in mio nome che 
voi? Perchè una simile follia ? in quello di mia moglie, non è' egli’ 
— Ve lo dirò fra un’istante, rispose vero Iidegarda? 







— Adesso, Ildegarda, disse Arnold 
accostandosi a sua cognata, ecco in 
poche parole il racconto chs voi desi. 
derate: 

«Ss io ho creduto di dover passare, 
in luogo di mia moglie, per falsario, 
gli è che dapprima io sentii che le mie 
perdite alle ultime corsa ed al giuoco 
potevano ben entrarci per qualche cosa 
nel bisogno di danaro che l'aveva 
spinta ad un atto così estremo; poscia 
ella era assai giovane, senza esperienza, 


lo farci alcun male, ma troverei anzi 
un mezzo per accomodar la faccenda. 

«Ei il solo mezza era di dichisrarmi 
colpevole in luogo suo, ciò che avvenne 
difatti. : 

« D'altronde, colpevole io pure era. 
altrettanto che lei, a i li 
perdite al giuoco, che avevano prodotto 
in parte la nesira rovina, x 
{Continua x <: 











Mancano in giornata vigorosi cavat- 
deri, mancano energie, intelligenze su- 
periori, sapienza di governo, dignità u- 
mana, lealtà e rettitudine noi virendevoli 
negozi, stima e benevolenza reciproca, 


Si pretende cha puro in giornata, e 
forse più che mai, abbiamo dei carat- 
teri, delta intell'@genza a dello capacità 
non comuni; ma sì potrà rispondera 
che questo non emergono in forma as 
soluta, come potsva dirsi di quelle che 
fiorirono in altre +tà, ma sono in rela- 
zione a quella inf:riorità morale ed in- 
tellettuale a cuì siamo discesi ed a quelle 
nature svigorita ch » caratterizzano il no- 
stra tempo. 

Quello che pù adiblora si è la sco- 
noscenza della pres:vta nostra degra- 
dazione, e l'albigia cha ci fa credere 
avanzati in ogui cosa e che cì rende 
sdegaosi di ricenoscera quanto opera- 
rono di graude, di bello e di utile i 
mostri maggiori, 

Riassumendo quindi i principali ca- 
ratteri del secolo che volge sll'occaso, 
esso cominciò con l’arditezza del pen- 
siero e con l'eurrgia dell’azione. Gli 
uomini che nel precedente secolo viva- 
vano in quello stato di immobilità e di 
semplicità ch’era imposto da forme in- 
veterate di governo, rimasero stup. fatti 
della loro attitudine a trasf roarsi in 
qualche cosa di pù d'uva turba di 
schiavi, restarono ammirati di essere 
capaci d'elevarsi all’ altezza del bero 
cittadino, alla dignità di chi è signore 

‘delle proprie sorti. 

Pensiero ed azione furono questi che 
.8Ì agitarono per va quarto di secolo in 
un amb'ente, nel quale il continuo av- 
vicendarsi di trionfi e di cadute, di glo- 
rie e di vargoga-», d’oesu'tanz: e di scon- 
forti, negli eventi più lieti rendeva il 
pensiero r.velatore opoortuno del bene 
desiderato, bei casi pù avversi, lo con- 
vertiva in istrumonto di amara cono- 
scenza de’ nostri mali; o l'azione, nella 
rapida vicenda degli savrenimenti, 9° 
talvolta era susseguita dalla f-licità e 
dalla gloria, in altro momento era fo- 
riera di prestrazione e di sventura. 

AI libero pensiero successe la nega- 
zione di esso; all’azione, la reszione. 
1’ Europa, allora, retrocesse di mezzo 
senolo, 

Ma se la libertà dell’azione e della 
parola poteva essere incatenata, a quella 
del pensiero forza umana non avrebbe 
potuto mai prevalere, e non prevalse. 

Uomini insigni nelle lettere, nelle 
scienze, nella fitusi fis, nella politica, nel 
patriottismo, piepsrarono nuovi destiui, 
@ noi Itahani È ebbimo felici C:sì pur 
fosse maturo quel senno ch’ è necessario 
ad un popclo che si reggo da solo! 

Il secolo morituro, dopo una vita la- 
boricsa e non iscompagnata da inter- 
rottì bensi, ma sempre rinascenti lampi 
di gloria; dopo una vta samiusta di 
gicja e di sciagure; spossato e minor 
di sè stesso nella gara del pensiero e 
dei ncb.li ordinamenti ; qual nrvella fa - 
nice, contento di raccogiere gli aromi 
di una civiltà più imballe che vigorosa; 
questo moreute sec: lo, va preparando în 
tal modo il suo rog , rella +p>rauza 
che le ceneri di esso abb ano « gene - 
rare quella nuova vta nazionale che, 
lontana dai traviamenti e da!l: meschi- 
nità che lo «ifuscarono, sì rit fianchi 
nella emulazione delle sue viriù e dalle 
sue prodezze, F. B 


———— tè +90+tiam_ 


Cronaca Provinciale 


Pordenone. 


Coisiglio comunale. — 28 dicembre — 
(B.) — der sera si raducò il Consiglia 
«comuoal», presenti 25 consiglieri. Fu 
nomiosto a revisore dei conti, in so- 
stituzicne del consigliere signor Zuletti, 
:l sigror Faulin Antonio. A_membri 
de'la Commissione per ja tassa funca- 
tico vennero elitti i signori: Corsetti 
cav. Luigi, Botrè G., Baitistells F., D l'a 
Bianca L., Temedini Angelo, E Jer Dr 
Enea, R.viglio Antonio, Roselan Giu- 
seppe elettivi; signori Marini Giuseppe 
e Gasparicetti È ei supplenti. 

Fu approvato ‘n s:canda lettura il 
preventivo pel 14900. Si »pprovarono | 
»icune deliberazioni di Guivta, Fu no- 
minata a maestra per la scuola dil 
‘Porre la signer na Covazza, 


Echi della festa di Torre. 


Ecco il discorso pronunciato dal s'g. 
Commis) in ocensione che si inaugurò 
la Bandiera della Cooperativa tra oper: }. 

« Nato da opera', vissuto tra assi, oggi 
mi sento lieto di trovarmi in questo 
giulivo convegno opersin. 

A voi lavoratori del Coton ficio, nol, 
lavoratori di c struzioni, diamo un sa- 
tuto fraterno ed esprimiamo suini 
sinceri di prosperità per i “siro so-, 
falizio, le cui bandiera oa usugurate. | 

La classe lavoratrice, prcfittando dei 
beneficii della libertà, ta sentire la sua 
voce, manifesta i suoi bisogni e mira 
alla conquista di quel benessere, di | 
quella posz one nella soriatà civile, che 
le spettano di diritto. Questa classe, 
mora neg'elfa, spesso vilipes?, sermpra . 
sfruttata, perdette telara Ja pazienza, 
sesttvode con inconspiti meti, privi di 
fecondi risultati ; telora Gana sì propone 
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istituzioni, e quindi impratici o illegali. 

Ma sa noi compatiamo costero, 101 
limiteremo però. Noi cerchiamo il me- 
glio ed il progresso, valendoci solo di 
mezzi legali, battendo la strada pratica, 
non quella delle utopie. Noi ci un'smo 
in Sodalizi, che procnreremo di far pra- 
sperare sotto l'egida delta libertà: in 
Sodalizi, che non ispiegenn bandiera 
politica, nè si mettono in parteggia- 


: menti, ma che mirano ad un scopo &- 


conomico, il quale abbia non solo a 
ridoudare a vantaggio materiale della 
classe operaia, ma valga altresi ai e- 
ducarla allo spirito di associazione, di 
mutualità, di fraternevolezza. 

Noi, Soci della Cooperativa di costru» 
zioni, ci siamo stretti in associazione 
perchè la singola opara nostra, conso- 
ciandosi, divenga più proficua; perchè 
le nostre individuslità, collegandosi, 
creino un ante collettivo, rispettato, di 
lavoratori. Voi vi siete avviati fra voi 
medesimi per altri, pur commendevoli 
intenti, quali sono quelli di procurare 
alle vostre famiglie agavolezza nel sop- 
perimento dei bisogni primi della vita, 
mighorando così la vostra pcsiz one fi- 
nanzisria e ad un tempo, e conseguen» 
temente, quella morale. 

Il vessilio, che ogg: così fastevol menta 
s'inaugura, sia simbolo di banessoro. 
di progresso nella classe lavoratrice: 
sia insegna di quella concordia, di quella 
socievolezza che deveuo sempre regnare 
nei Sodaliz, e guilarli. al cons:gui- 
mento delle loro legittime aspirazioni. 

Tutti, concordi con me, sprigionate 
dai vostri petti un entusiastico evviva 
al Sodalizio di Torre, a quel vessillo. 
Evviva!» —. 

Spilimbergo. 

Per la ripetizione di un trattenimento. — 
La bela riuscita d>l1 concerto organiz- 
zato la sera del 25 corr. dalla F lar- 
monica, ha lasciato vivo desiderio di un 
bis, tanto pù che molti, data anche la 
ristrettezza del teatro, non vi poterono 
assistere, 

So che la Presidinza della Filarmo- 
nica accondiscende ben volenteri ad 
appagare tale desiderio e che anzi sta 
studisndo il modo di presentare nelia 
sera del 6 gennaio un programma nuovo 
in cui av.à parte, si crede, qualche ar- 
tista di cauto, 

Manco dirl», si ripeterà il Columella 
‘che he esilarato il pubblico lunedì 
scorso. — L’introito, è desiderio della 
Presidenza di Aavolverlo a benefì tio 
della Cassa dei Fi'armonici e della Con- 
gregazione di Uurità in perti eguali. 
Beotssimo, e sarà un secondo pienone! 

Prendo «ccassona da queste notizie 
cha non est: a dire liete par |’ arte 
della nistra Terra, dove ie belle tradi. 
Zoni nn manca4o, mi auguro di vadere 
rel puavo anno ricostituita la Società 
Filarra nice, e sarà i1 migliore corona- 
mento degli sforzi che la solerte Presi- 
d'nza ha fritto e fa continuamente per 
ridare vta in paese quel culto della 
musica che cntraddistingue i popoli 
civili e cha io Spilimbergo, por man- 
canza di iniziativa, da molto tempo era 
trascurato. 


S. Vito al Tagliamento. 


Funerali Imponenti riusci ono i fune- 
rali dalla signora Arpalice Borini, mo- 
glie a Goghelmo Pancine, rapita pel 
fior degli anni all'alfatto dei suoi car!, 
lascianio il marit:, due figli, Ja madre, 
i cognati nell’immenso dolore. 

Tutta la cittadinanza, in segno di pro» 
fondo affetto ne accompaguò la salma 
all'ultima dimora. 

ll sg. Carlo D.ria, vice cancelliere 
della Pretura di Spilimbergo, pronunciò 
nobili parole di compiaat» e di estremo 
vale a nome suo e della famiglia Z1- 
vagno di Silimbergo, alla quale da puco 
si legò in parentela. Egli disse che la 
vita di Arpalise Boriui è un libro a- 
perto in cui ognuno può leggere. G'o- 
vane dotata cele pù belle vinù, fu 
sposa e madre sflettuosissima, vivendo 


solo per la fam'glia, da sdiitarsi come , 


esempio a: figli suoi troppo presto ri- 
mast cifani, 


Latisana. 


L'Albero di Natale. — Fu pensiero 
goctile di alcuna ne bili signore cui il ri- 
gore ccecez nale della stsgione son 


| trattenne dal faticoso pellegrinaggio in 


cerca di sottoscrizioni pel Patronato 
scolsstico, la quali, ccadinvate genero - 
samente dal paese, sssistite dal muni- 
cipio e dall’cpera dei maestri, rivgr= 
rono a provvedere d'un buon vestitino 
tutti i bimbi poveri delle scuole e ad 
organizzare una botte f «a in teatro, 
Il ceppo tradizirr | a, canto, 
distribuzione dei r Qu «° un ballo 
sociale, 

Ua amica tenerissima dell'infanzia 
sì commosse al vedere quei poveri pic» 
cini tutti impacciati salire i gradini 
del palcosenico e ricevere confusì dalle 
mani gentili delle ispettrici l’ involtino 
col vestito, un libretto, dei dolci e 
ringraziare cogli occhi. ...... Un violento 
in.pulso di ammirazicne le fece quali 
sridare: brave, grozie, mentre un re- 
Pgiosn silenzio attendeva a quello 











* acamb o geniale di oggetti, a quel pro- 


tendersi di manine gelate. 

Pec:ato eha l’abete lumipeso non 
fosse stato circor fuso dalla senta Posse 
che scuote l’anima infantile, la fa buona 









































LA PATRIA DEL FRIULI 





fini, o irrealizzabili, o non consoni alle | e innamorata delie cose balle |. Pezcato | 
S.bato 6 gennaio, nella Sala del, 
! Teatro, alle ore 1 pom., e, nel caso di 
numero insufficiente, il giorno succes: 
siva all'ora medesima, si terrà seduta 
erdinaria dei soci per trattaro sul se- 


ci mancasse l'afemanto educativo; e i 
figli d' Ialia n’han tanto bisogno n 


Crenaea minuta. 
{ Dal libro della questura.) 

— A Biauzzo :Codrolpo), nei pomariggio del 
giorn» di Nata 0 snoces:s un triato onso. 

Ii brunb na Angela Maria Mazzolini di Pietro 
d'anni 2 1,2, avvisinatasi di troppo al focolare 
si obba lo sottanino Investito «ls) fuoco, in cane 
seguenza di che riportava dalle ssottsture ondo 
moriva il giorno dopo, 

— Il giorno di Natalo, a Codroipo, fu arrestato 





truffa è questoa, 

La traffa consiste nell'aver ogli bavuto 20 
csatesimi di acquavi:e, riflutandosi quindi di 
pagana! 

— Ad Aviano, furone arrestati due Individui, 
perchè sorpresi, mentre stavano rabando up 
paio di pantalcal, duo sacchi e duo spazzole 
nella cass doi fratelli Elloro. 

— A Budcia il bambino Domenico Branip, 
d'anni B, mentre i genitori altendevano alle 
feccende domestiohe, avvicinatosi troppo al fo- 
colare, fu inpvostito dalla famme, riportando 
ustloni tali, psr cui meri un giorno dopo, fra 
apasimi atroci, a 

— A Dardago di Budoia, un bambino di anni 
3, tiglio di Giovanni Bastianello, pure avvici- 
maiosi al fuoco, fu investito dalle fiamme o ri- 
portò ustioni per cui versa ora in pericolo. 
e L.ore______ 


Cronaca Cittadina. 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazi one di Udine — R. Istituts Tecnico 
CN iI 


28 - 12 - 1899 |ore9 jore ibjore 21] 29 


Bar. rid, a_ 0 Alto 
m. 116.10livetlo dal! 
mara , 
Umido relativo . . 
Stato del nieto . 

Acqua cad. mm. . 
Veloci.à 6 direzione] 


750.2 | 750.5 | 750,0 [7439 
87 | 90 | 97 

cop. | cop. | cop. | cop. 
0.5 |goccie] — | 38 
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19 42 | 32 36 
massima . 45 
23% Temperatara | minima + 0.3 
mioima alt'aporto — 0.8 
minima . ... 1.3 


f sa 
29) Permporatera?} minima ali’ aperto 1.0 


Venti deboli vari nell'Italia superiore, da 
deboli a freschi mer dionali neli’ Itatia inferiore 
a1 isole; cielo varie, qualche pioggia. 


La conferenza di questa sera 

Questa sera, adunque, alie 8 e mezze, 
nelta sila maggiore dell’ Istituto tecn:co, 
l'avv. cav. L- C. Schiavi, ia cui arte o- 
ratoria è ben nuta, terrà la sus confe- 
renze, preludio a quelle che svolgeranno 
man mano sul tema “ Menire il secolo 
MUOFE 

Il provento delle co fsrenze va a b- 
neficio della “ Dante Alighieri ,, 

Il prezzo del biglietto d'ingress» è di 
cent. 50; per gli studenti di cent. 25. 
I biglietti si trovao» alla libreria Gsm- 
bierasi 6 presso il bidello detl’ fstituto 
tecnico, 


Concerto vocale - istrantontale. 

Q resta sera al'e ore 214,4 avrà lo g0, 
ali’Associszione dei C,mmermauti ed In- 
dusteiali, l’annune ato concerto vo ale 
istrumentale. 

ll programma è interessantissimo e 
scelto con vero gusto artistico. L’esecu- 
zione è sffijata a persone valeati, che 
danno piena sicurtà dall'esito. 

Udremo musica di M:ndelsshon, Beet. 
hoven, Beriot, Schumano, Paisiello, ed 
anche di assoluta novità pel nostro 
pubblic». 

Sono tanto rare pur iropro fra noi 
la occasioni di gustare della classica 
musica e bene interpretata che davvero 
nes:ino a cui è dato di avere la for- 
tuna di approfitteroe, non mancherà di 
assistere a questo int ‘ressante tratte - 
nimento artistico. 

EI fatto del giorno. 

Lo intitoliamo così perchè tutti ne 
pariano, da parecchi giorni ne eravamo 
informati noì pure, ma aspettando che 
le cose si fyssero chiarite non abb'amo 
voluto tenerne parola. 

Pvichè però un ginrnale di fuori ba 
creduto di cc:upsrsi di tal fatto, è ipu- 
tile il nostro riserbo. Ecco come sta- 
rcbbero i fatti secondo le nostre infur- 
mszioni. 

Circa dieci giorni fa, il signor Fer- 
ruccio Prada, Cassiere della Banca 
d’Italia, facendo la ccntabilità, si an- 
corse di un ammanco di cessa di 3500 
lire. Essminando le operazioni della 
giornata, riscontrò di aver e-psegnato 
ad un sddetto della Ditta Rassatti d: 
Sin Daniele, degli effetti precisamante 
per 3500 lire, e subito dubitò di averli 
sbadatamente consegnati senza ritirare 
il danaro corrispettivo, 

Iaterpellata la Ditto R:ssatti, questa 
se ne mostrò mersvig'ista ed offesa, 
assicurando di aver consegnato il da- 
naro al sun ina icato, montre questi 
dichiarò esplicitamente, e di possedere 
anche le prove, di averlo versato al 
cassiere della Banca d'’ Italia. 

E' a notare che la D tta Rassatti ha 
piena fiducia delia sua persona, percui 
protestò contro i dubbi del signor Fer- 
tuccin Prada, il gnale. nonostante, pre- 
sentò dil fitto denuncia all’ Autorità 
giudiziaria. Si aggiunga che la Ditta 
Rassatti per suo conto abbia sperta que. 
rels; sd ogni modo la giustizia metterà 
in chiaro le cose. 

Corse delle morats. 





Amateia 22250 Garmania 13170 
R mania 400 — Napoleoni 21,38 


Sterl, Inglesi 27,08, 





il ca'zolalo Tata Pio, sotto le limpotazioni di 










































Teatro Soelale. 


guenfe ordine de! giorno: 
+ 4. Comuvicazioni della Presidenza. 
2 Ballo di beneficenza. 


3 Approvazione dei Conti Consuntivi 


1898 e 1899 


» 4 


tivo 1900. 
l'anno 1900. 


6. Sostituzione di un membro della 


® Pres'denza che scade per anzianità. 
Teatro Minerva 


mate al proscenio. 





dal bravo Modesti. 


Ammirati pure la signora Ines Citti- 
L'pp', il bravo tenore signor Angelo 
Querzè, che brilla sempre per i suoi 
splendidi acuti, ed il correttissimo basso 


A'frelo Venturini. 


Questa sera riposo. 


Sabato, serata d’onore del simpatico 
tenore signor Angelo Querzè, con la 
quarta rappresentazione dell’opera Er- 


nani. 


grande remsnza: 
«Rachele slior che Ll3io» 


certi che non gli potrà mancare. 
Societa dell’ Unione. 


sarà prorogata di un'ora. 


festivo. 
DECESSO. 


tempo ammalato. 


zazione dei servizi 


funebo, 


Ei ora, tanta intelligenza e così vivo 
giovare s! proprio pseso, 
. Qualche 
tempo fa, egli aveva presentato le sue 
dimissioni da assessore, in causa sp- 


desiderio 





per sempoel.. 





punto dalla malattia che In doveva tra- 
scinare al sepolcro. La Giunta ed il 


Consiglio unanimi non le accettarono, 


accordandogli invece un congedo, ed 
esprimendo la speranza ch'egli potesse 
presto ristab.lirsi. Vena speranza! 

Ai genitori ed al fratalio dell’estinto, 
mandiamo le nestre più vive condo- 
glinpze. 

La messa di mezzanotte. 


Dom>nice, ultimo piorno del'99, alla 
mezzauctte si celebrerà una solenne 
Massa nelle due Chiese — del Carmini 
e di San Pietro Martire, Nin sappiamo 
se anche in altre; rè se in Duomo, 
perchè ancora per la Cattedrali» po:tre 
nulle fu dec'so in proposito, 

Questa Ma:sa straordinaria fa per- 
mes :a dal Pontefi e per l'entrata del 
l'e Aono Santo i i un'altra Messa di 
mszrsrotta si celebrecà il 3I di 
ga il 3I dicembre 
i meine 04 della Provincia 
si relebresà pure, domenica, 

di mezzanotte," rn 


Atprovazione del Conto Prevon- 


5 Nomina dei Revisori dei Conti per 


Folla straordinaria di pubblico assi- 
steva sila rappresentazione di ieri sera. 
L’ esecuzione dell’ Ernani buonissima 
per parte di tutti : principali artisti, 
fu coronata da continui applausi e chia. - 


Si velle il bis della grand'aria del 
terzo atto, cantata perfettamente bene ; 


L’egregio seratante canterà pure la 


nell'O;era L'Ebrea del maestro Halety. 

AI provetto artista, che in queste 
prime rappresentazioni ha saputo me- 
ritamente scquistarsi le più vive sim- 
patio, auguriamo l'esito più lusinghiero, 


L'assemblea generale dei sori con- 
vocata par questa sera alle ore 8 pom. 
e in seconda convocszione alle 9 pom., 


Pacilitazioni sul trat Ufins-San Daniele, 


La Drezione della Tramvia a vapore 
si pregia portare a cunoscenza del pub- 
blic) che, a datare del 1 gennaio p. v. 
ed, in via d’esperimento, sino s tuto 
giuzno 1900, la dist:ibuzon: di b- 
gliet.i di andata-ritorno fra le stazioni 
di Udine, P, Gemona, Fagagna e San Da- 
niele, è estesa a tutti i giorni di lla set- 
timana, I soli bighetti distribuiti nel 
sabbsto od in altro gorno precedente 
una festa riconosciuta dallo Stato, a- * 
vraono validità per il ritorno fino al 
primo treno del giorno seguente quello 


Ls notte passata, dopo due giorci 
di straziante agonia, moriva il perito 
agronomo Antonio Grassi, da lungo 


Era consigliera comunale e provin- 
ciale — riuscito nelle ultime elezioni 
amministrat.ve : e da tutti considerato 
come ja migliere ment>, fra gli ultimi 
eletti, per quanto aveva attinenza allo 
amministrazioni pubbliche. Faceva parte 
della Giunta comunale, ed i colleghi gli 
avevano affidate le finanze del Comune. 

Fu allievo e quindi assistente nel 
nostro Istituto T cnico; e godeva tutta ; 
la fiuc:a del distinto agronomo pref. © 
Liinmle. Pubblicò un grosso volume, 
traduzione dal tedesco, sulla slimenta- 
ziono degli animali bovini; e compitò, 
mentr' era ass'stente dell'istituto, pa- : 
recchie relazioni agronomo - statistiche, 

,Nal Paese sostenne luoghe polemiche 
d' indole finanziaria ed amministrativa, 
preludio ali’ ultima lotta elettorale; e. 
rivolse specialmente i suoi studi alla 
questione dei dazi ed alia municipaliz- 
pubblici. Quale 
assessore comunale, oltrechè atteadere 
alla compilazione del preventivo, aveva 
appunto iniziato studi sui dezi e sulla mu- 
nicr) alizzaziore dei servizi su'le pompe 


i di fi ri con bianchi nastri; omaggio dei 


| deposta la bara dirctta a San Donà di 
1 Piave. 








I FUNERALI. * 

Di quanto larga simpatia. fosse cire 
condato, nella città nostra, il'nome di 
Francesco Cecchini, lo dimostrarono i 
funerali solenni jari tributati alla di 
lui salma, Lunghissimo il corteo: dalla 
Chiesa parrocchiale del Carmine al ero» 
cicchio con la via Gorghi, tutta l'ampia 
via Aquileia esso occupava, Precadest 
numerosa schiera di orfanelli dell’ fati- 
tuto T. madini, che il defunto aveva 
tante volto beneficato in vita; poi, le 
fraternte religiose e splendide corone 
portato a mano, i sacerdoti. 

Sul carro funebre di prima classe, 

posavano stre stupende corene; ed.una, 
quella della famiglia, entro la camera 
del carro chiusa dsi grandi cristalli, 
sopra la bara, 
1 Seguivano: dipendenti ed amici, poi, 
la bandiera della Società operaia, con 
larghissimo stuolo di soci e di amici 
deli’ estinto; la bandiera della Società 
{ parrucchieri, della quale il signor Cec- 
chini era socio onorario, pure con una 
rappresentanza numerosa di soci; una 
ventina di vetture — nella prima delle 
quali v'erano alcuni parenti, e le altre, 
mandato da noleggiatori di cavalli ‘e 
vetturali dalla città. 

Parecchie centinaia di torei fiancheg- 
giavauo il lunghissimo corteo. 
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E:co l’ alenco delle corone: 

Famiglia — M. è V. al loro princi 
pale — Giardiniere municipale — La 
nipote Caterina — Gli amici Silvio Cee 
schiutti, co. Giovanni di Colloredo, Au- 
gusto Degani, Vittorio Deotti, Alessandro 
Da Pauli, G. B. Da Pauli, Luigi Paga- 
vini, ing. Aotoniv Ragin', Pietro Nigg, 

1 Antonio Venuti — Famiglia Sartori —- 
Famiglia Manarir. 

Ua lievissimo incidente : il vessillifero 
1 della Società parrucchieri signor Car- 
nelutti, fu avvertito, d'incarico del par- 
roco del Carmine don Ermenegildo Que- 
rini ed a mezzo del signor Antonio 
Batocletti, che la bandiera di quella 
Soc'età non poteva, perchè non bene- 
detta, entrare in chiesa. 


Dalia Chiesa del Carmine, la salma | 
del signor Cecchini fu accompagnata Hi 
da numeroso corteo e dalle due ban- 
diete, fino al Camposanto. È . 


Ringraziamento. 


La famiglia Cecchini, nello straz'o in 
cui si trova per la morte del suu Capo, 
sente l’imperioso dovere di ringraziare 
tutti quei pietosi che in questa iuttuo- 
sissima circcstanza dimostrarono all’a- 
matissimo. estinto il loro affetto, con 
l’onorar.e in tanti. modi la memoria. 

Speciali ringraziamenti deve, poi ri» 
volgere ai. medici dottori :D' Agostini, 
Celoiti e Rieppi, i quali tanta: scienza 
e tanto amore spiegarono per: tentar di 
selvare la vita e per lenire i dolori 
deli’ indimenticabile defunto. 





Alle 4: del: pomeriggio; , ‘ebbero 
luogo semplici funerali: del' povero ma- 
resciallo dei carabinieri Vittorio Pasini, 
così repentinamente ed immaturamente 
morto, nella Cappella dell’ Ospitale mi. 
litare. ° ° 
Erano qui la madre ed un fratello 
del: defanto che disposero per'il tra- 
sporto immediato della salma ‘n San 
Donà di Piave; paese nativo del defunto. 

Presedevano il carro la Croce èd un 
sacerdote; ai lati dieci sott’ùfficiati 
del’arma dei carabinieri; i 
carro: un plotone di carsb'nieri co- 
mandato dal maresciallo Ton, il fratello 
dei defunto, il capitano e due tenenti 
dei carabinieri, l'ispettore di P. S, ed 
alcuni delegati, ii marescialio «delle 
guardie di città alla testa di un drap- 
petlo di esse, sotv' ufficiali e soldati di 
fanteria, di cavalleria e guardie di fi- 
nanza, 

Sulla bara erano deposte varie corone È 





















vari corpi dell’ arma, Il corteo proseguì 
per la Staz'one ferroviaria, ove venne 


Sai colli di S. Margherita. 


Il conduttore della Trattoria al Pa 
norama di Sauta Margherita, il ridente 
psesello situato a pochi pass dalla for-fi 
mata della Tramvia si pregia portare 
a cognizione del pubblic>, che nel.giorno 
di Luneaì p. v., in cccasione' della tra- 
dizionalo sagra di Capo d'anno, il suo 
Iccale sarà furnito di ogui ben di Dio. 

A tutte lo ore del giorno si trove 
rauno pronte scelte cibarie, quali : polli, 
tacchini e oche arresti allo spiedo, besl- 
stesk, rosbeafs, costolette ecc; 0 Îa can 
tina sarà provvista delle miglibri qua- 
lità di vino del nostro Friuli. i 
Hi programma non abbisogna di altreb. 
attrattivo per chi non vuol smentire 
l'antico adagio che «chi ben comiacia.. 

Per favorire poi il concorso s detta Sa-È 
gra la Direzione della Tramvia a vapore 
attiverà, in detto giorno, il seguente 
treno snecii Partenza da Udine P. 6. 
ore 1330. Arrivo a Martiguacco cre {6 


Consigile comunale. 


La giunta municipale ha deciso ls 
convocazione del Consiglio comunale per 
il giorno 8 gennsio prossimo per lì 
soma si Sindaco e della G'uota mu 
nicipale, ed eventualmente per la tra 
tazione di altri oggetti ss 





































AI Snupltale 
















































cir. | venne jeri madicato Antonio Zara di 
e di È Anni 45 da Udine, per ferita lacero con- 
no i tusa al cuoio capelluto, riportata acci- 
a di | dentalmente, guaribile in giorni otto, 
lalla RI cambio. 

ero HD prezzo dol cambio pei certificati 
npia di pagamento di dazi doganali è fissato 
deva per il giorno 20 dicembre a L. 107.36 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE, 


di reclusione. 


condannato alla multa di lire 125. 


vennero condannati a quattro mesi di 
reclusione, 


Lesione personale. — Antonio Mat- 


al ‘ " 
ni tiussa, d'anni 12 venne condannato ad 
i é un mese di reclusione da scontarsi in 


una casa di custodia. 


Furto, — Quinto Bulfon condannato 
a tre giorni di reclusione, 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 
Condanna confermata. — Mio Giusoppe 








1 d'anni 19, fu condannato dal Tr.bunale 
vee di Pordenone alla reclusione per giorni 
La 58 per furte, cha la Corte confermò. 
ro 
ra + 
5, » e » . 
; Voci di privati. 

A preposito 
TO 
are dei cavalieri dell'ordine papale. 
be Gil’ insigoiti del titolo di cavaliera del- 
si l'ordine papale, se si considera )] papato 


come tn potentato straniero, dovreb- 
bero, per poter portare il loro titolo 
pagare una tassa, 

Oca si domanda : ‘E’ il papato un po- 
tentato straniero ? 

Per mio conto, ic rispondo che si, 
anzi questi oltre che straniero, si può 
considerarlo come potentato nemico, 
perchè aspira a staccare dal R>gno la 
sua capitale, 

Antonangelo Giobertis. 


Questa risposta, come si vale, non è 
esauriente, Perchè non basta l'opinione 
del signor G.obertis a risolvere la que- 
stione; b'soguerebbe ricordare se qual. 
i cosa iu proposita stabiliscano le leggi 
sulle guarentizie, lo quati, benchè non 
accettate dal Papa, sono però legge per 
il nostro Governo. Ameremmo cono- 
scere l'avviso di chi può parlare sul- 
l'argomento con conoscenza e compe- 
tenza, 





veve ernatnii 


Memoriale dei privati, 


Aste ed appalti. — Il Comune di Ca- 
neva pubblica l'avviso per la decennale 
affittanza dei terreni denominati Paludi 
della Santissima, 

L'asta si terrà nei giorni 8,9, 10, 12 
e 13 gennaio. 

— -L'esatture di Sacile fa noto, che 
nel 23 gennaio, davanti quella R. Pre- 
tura si procederà alla vendita a pub- 
blico incanto di immobili appartenenti 
a ditte deb trici verso l’esattore stesso, 















ANTONIO GRASSI. 


Anch' egli è morto. Un'ora, un’ ora 
almeno di raccoglimento sopra la pal- 
ida immagine della salma, che non è 
ancora rest tuita alla terra: prima che 
l tumulto della vita ne rialferri e ne 
accia trastullo di nuove sorprese e di 
nuovi dolori, e ne contrasti il culto 
piet: so delle ricordanze, unde tentiamo 
ancora di vivere con gli estinti, che 
comparendo dal mondo, popolarono di 
care visioni i gicroi del nostro mortale 
ammino. 
Benedetta e santa questa ora di rac- 
eglimento e di meditazione! Mentre il 
pensiero si inarerba alla derisione del 
destino, che ne disgiunge per sempre 
& coloro cur eravamo avvicinati in 
ua comunanza diintendimenti, di afletti, 
ina voce invincibile irride alla van tà 
el nostro afianno e ci richiama a ri- 
ordara in ogni istante che avremo tutti 
n medesimo fine. 
Anch'egli è morto. Presidio e con- 
‘urto della fam'glia, orgoglio 6 speranza 
lostra, egli è scompsrs>: ed a noi, at- 
oniti ancora che tante operose e fe- 
onde energie abb'ano potuto spegnersi 
csì, nulla resta che il sacro retaggio 
un forte rinpianto 6 di una infinita 
età. E D. 










Lezioni piunnoforte, 

tone ed etlen aus icale, nou- 
di lingua tedesca ed italiana— 

IEPRO DE CARINA wecapito al Caffè 

uv 0) — Preparazione di osami iv tatituti 


letrozione pubblica è Conservatori! musicali 
traduzione di deonmianti @ Ubri, 











Inosservanza di pena. — Giuseppe Pa- 
russati viene condannato ad un mese 


— Maria Picco venne condannata a 
sei mosi é cinque giorni di reclusione, 


Oltraggi. — Fioreano Stefanutti venne 


Furto — Angelo Lupieri od altri due 








I NOSTRI PADRI. 


I 


1 





sero i loro schiavi, » 


dolendo di una simile affermazione, 


straniero capitato d' oltr' alpe. 


















«Gli italiani non hanno coscienza del 
loro valore e per questo soggiaciono a 
Spiritusii dominatori che dovrebboro es- 


Così ho latto in un libro francese, e 
mentre ho dimenticato ii nome del libro 
e chi lo scrisse, mi vado ricordando e 


La quale è tuttavia ai tempo nostro, 
non accusa avventata, ms ferma verità. 
Noi Italiani non abbiamo coscienza 
del nostro valore, e siamo pronti e di- 
apoati a riconrsserci inferiori al primo 


Lo dimostriamo ad ogni tratto in 
ogni evento, in ogni parte: nella vita, 
nelle industrie, nella politica e nell'arte. 

Basta che un tessuto, un mobile, un 
| utensile, portino il segno più o meno 
legittimo della origine straniera, e noi 
stimandolo migliore lo paghiamo al 


L'A PATRIA DEL FRIULI 





tisi, insino si nostri padri più prossimi stttttittitt 
che ebbero fra tutte prima l'ambizione 
di costituirsi una patria e consacrarone 
a questo orgoglio in un bell'impeto 
giovani vite e robuste tempre: tutti, 
tutti, furono superbi d'essere italiani; 
e 56 avvelenarono, so pugnalarono, se 
congiurarono, 53 tradirono e dissipa- 
rono in mille pazzio la loro forza na- 
tivs, mostrarono sempre tuttavia di 
santire altamente di sè; e si credettero, 
quando pur non erano, superiori ad 
ogni altro. 

E noi sismo i figli di costoro: noi 
che sdilinquiamo al primo romaozetto 
francese, pei cho ci prostriamo alla 
prima i: farinstura di scienza tedesca ? 

Una coss, a rientrare nella coscienza 
di noi stessi, ci sarebbe utile pei primi 
passi: conoscere i nostri padri; rap- 
presentarsene le figure, riaverne rapi- 
demente dinnanzi alla mente le linee 
delia vite: meditarne il carattere, stu- 
diarne gli atti o i disegni. 


E 


SPECCHIERE con cornice 0 
Porcelisna da tavola o da Caffè — 
smaltato e stagorto - POSATERIE 
TURACCIOLI — BOTTIGLIE nere 
— LAMPADE d'o, 














BIOINIOIFICIOIOIOIONONOE 


Die - BISUTTI PIETRO - Die 
DEPOSITO LASTRE, TERNAGLIE, VETRERIE 


et ME 


gui forma — Becchi per GAS incandescente. 
LASTERLE io cassetto complete originali 
(per rivenditori) a prezzi ridottlusimi 









senza, liscia 0 molate — SERVIZI it 
ARTICOLI CASALINGHI in metallo 
— MACCHINE per imbottigliare — 
— DAMIGIANE — SPINE per botti 


* 


% 


x 


doppio. a , È Ognuno di questi ignorati, può esserci eee 
[ Purchè uno scrittore ci scaraventi da esempio e monumento di stile, * 
un lontano paese un suo dubbio pro- Da ciascuno possiamo noi imparare 


1 dotto d’ ingegno e noi comperiamo, leg- 


: giamo, ammiriamo, proclamismo. 








tentativi di un debole, 
' 


l 
muta e più ancora inefficaca. 


Sa si tratta invece di cese nostrane 
o pussiamo indifferenti o torciamo il 
grifo; e prima di essere indotti alla 
ammirazione dobbiamo trascorrere len- 
tamente tutti i gradi del commevimento; 
primo il benevolo compatimento verso 1 


Nè l'ammirazione ci sospivge aucora 
ad un attivo aiuto, rimane pur sempre 


Chi, ad esempio, non ammirava per 
certe sue doti, l’ingezno di Gabriele 


D'Annunzio fin dal suo primo romanze: 
Hl Piacere? Ma fraitando l'editore esi. 
tava del libro pcechissime copie, tanto 
poche da indurlo in ua mfiuto pel se- 


vine autore. 





condu remanzo : L’ Innocente, del gio- 


I' venuto invece, fortuna per lui, il 


battesimo francese : ed ecco che noi ci 
siamo accorti d’avere in Italia un uomo 
d'ingegno, e abbiamo comparato ì suoi 


tamente anche il men lodabile. 


libri e ci siamo dati al lodare smoda- 


Ma non perciò voglio io ins'stere oggi. 
Tanto i fatti non si mutano con tre 
righe d'inchiostro e la nostra supina 
divezione alle cose straniere non si può 
d'improvviso trasmutare in orgoglio 


franco e superbo di no'. 
Ì 


Non d’improvviso, ma io spero, len- 


tamente; e bisogna che prima ci con- 
fortiamo d’esempi e ci persuadiamo 


della nostra virtù. 


Uso fra gli ammonimenti più pro- 
pizi, ci può venire, ci deve venire dal 


passato. 


Noi siamo pur i figli di qualcheduno: 
noi abbiamo pur avuto dei padri, degli 
avi, dei bisavi e su di }ì: insino a cer» 
tuni cha si chiamavano Dante, Boc- 


caccio e lieta compagnia. 


« quale vita vivevano ? Avevan vizi, virtù 
a quali? 


Chi sono essi ? che anima era la lor.? 


n 


Noi nen sappiamo, coi abbismo di. 


, menticg'o ogni cisa. 


Troppo affanuati dell'avvenire, i no- 
stri padri ci suno ignoti; la loro me- 
moria non ci sorregge; i loro gesti che 
hanno dominato it mondo, le loro glorie 


che hanno irradiato i secoli, i loro tu- 
multi che hanno promosso un’ età; tutto, 
tutto è per noi ignoto; poichè a noi 
manca, ed è nestro vante, il culto delle 
mamorie, . 
Aimeno in questo, noi mostriamo di 
essere originali; e non copiamo, ad 
esempio, i francesi, cha gonfian le gote 
nel celebrar i loro antenati, che, se 
hanno da nominsr un grand’ uomo, ne 
trovano, ne scovano în ogni ramo; pen- 


. satori, poeti, filoscfì, statisti, guerreg- 


giat ri. 

I nostri padri, al contrario, si sono 
oscurati; e quando suche ce ne sov- 
viene il ncme, le poche sillaba non ri. 
svegliano innanz a noi la figura; © 
quando anche ne leggiamo e ne com- 
mentiamo le opere, e ne celebriamo 
qualche fatto, non ci curiamo di risve- 
gliare dinnanzi alli occhi della mente; 
l'uomo: nella sua interezza. C »ì noi 
conosciamo qualche opera, nessun uomo. 
E questo avvieno per i pù celebri dei 
nostri avi, per quelli cha si sono sì al- 
tamento levati nel cospetto dell’ uma- 
nità da rimanere innanzi a tutto il 
mondo civile, vivi e presenti. 

Ma per questi pochi, v'è una infinita 
moltitudine di vomini cha furono grandi 


e gleriosi nei secoli passati e lontani ‘ 


non selo, ma anche ieri; uomini sulla 
cui morte non è ancora passata l'orma 
del secolo, di cui noi ignoriamo per- 
sino il nome. Ora, se una cosa generale 
e sicura si può affermare di tutta la 
stirpe italica, è questa: «che gli Ita- 
lani, a traverso tutte ls peripezie, 
schiavi o dominatori nella persona, vir- 
tuosi 0 viziosi, furono sempre in ogni 
secolo baldi di se modasimi, anzi più 
cha baldi, spavaldi superbi, prepotenti. 

E gli uomini austeri del trecento, 
inacerbiti nelle discordie delle repub. 
bliche, cacciati attraverso tutta Italia 
di Stato in Stato per esilii; e gli uo- 
mini dotti del quattrocento, curiosi nalla 
ricerca degli antichi, pedanti nelle filc- 
sofie aristoteliche, seguaci sc-aniti del 
Petrarca; 6 quelti del cinquecento, gai, 
voluttnosi, rinati al canto e alla armo- 
nie; e i seicentiati, ei galanti settecen - 


Ì 


; nosamente dai luogotenenti Kissling ed 


ì 


+ Jutigo sebato nel pomeriggio a condi- 


NAARANNAIOR ANI 







una virtù: la forza del dominare, la 
tenacia nel combattero, la fierezza del 
contrastare, la accortezza del congiu- 
rare, la serenità del vincere: da tutti 
insieme /a superbia. 

Nè quosto è un paradosso, 

Noi abbiamo da essero superbi: è la- 


ASSORTIMENTO in 


tapiedi in qualunque grandezza. 


TAPPETI di COCCO 


unici per durata — mantengono caldi gli ambienti SOTTAVOLI e Net- 


NINANATNNANAANANAMANRNI RNA NAINAE 

















sciamo pur vociferare i deboli che an- 
nunziano essare la modestia la prima 
fra le vrti. Superbi dobbiamo mostrarci 
di noi, anche se non ve ne sian ragioni : 
poichè il sentira altamente di sè è il 
primo indizio di valore, il prirno avvia- 
mento ad avvalorarsi. Imitiamo in ciò 
i nostri padri. R solleviamoli di contro 
a noi, vigilanti. 

Goverà che alcuno di noi faccia 
questo, con farma cuore e sicura volontà, 

Francesco Pastonchi. 


deposito pelli 





Assortimento pelliccie da Signora da 
Uomo e Stiriane. Mantelline ultima no- 
Vità - Collers cen testine - Boss - Col- 
lari da Signora e da Uomo, — 








Manicotti pelo da L. 1.- 150-200. 
300 ece. Guarnizioni pelo di ogni qua- 
lità, Scsldapiedi - tappeti, ecc. ece, — 





nie o® è meno. 





Liquidazione di tutti gli articoli 
per sarta e modista. 


Augusto Verza 
Udine. - Mercatovecchio No 507 











Gazzettino commerciale. 
Milano, 23. — Si ripetono giornal- Si assume qualunque lavoro di pellicceria 
mente le difficoltà già menzionate per ; 9arantendono la confezione. 
l’addietro e che, come lo abbiamo pre» { ' ; 
dell’anno. Pertanto il mercato odierno Prezzi da 10n Vomert CONCONTANZA 
risultò poco vitale e poco interessante; 
vi erano diverse trattative per dettaglio, 
mente di risultato. | nali, Maglieria da Uomo - D.nna e Bam 
La situazione della seta continua { bini - Sciarpe - Scialli - Guanti - Calze. — 
tuttavia buons, ed i suoi prezzi sono 
,_» 3a a ti 
Notizie telegrafiche, 
Sciepero che continua. | 
Parigi, 28. Lo sciopero continua 
proporzicni gravi. ‘ 
Nelle miniere della Loira sovra 1268 A. vu \ ISO 
operai non Javerano che 107: detla ! 
Vul 7 . Rubini nei vicolo a tramontana della casa 
nelle miniere di Ville bonet 28 sopra i gusta 
265; a Firmino L-Roche soltanto mora sie 12 io. Via lacopo Marinoni, 
Vendita vini da pasto 


Mercato della seta. 
veduto, dureranno per tutto il restante 
' 
ma andarone vuote quasi completa- Completo assortimento articoli inver 
assai ben d:fes. 
. 
e se non è generale, è sempre però in 
Compagnia carbonifera 157 sopra 1160; * Cantina degli oredi del fu cav. Carlo 
degli operai si è presentata. 


La bestia umana. 8 omicidi in una notte, ' produzione dei prepri possedimenti in 


i ì 
Withetmsbrueek (Posnania), 8, | ‘"’’’enano © Clavi ino, 

Nal vicino villaggio di O:chek, nella È Prezzi 

n.tte dal 21 al 22 corrente, è avvenuto Vino nero fino a L © 50 a! litro 





uo raccapricciantissimo futto di sangue. 2 » comune» ®.£40 » 
Il figlio doll’oste e possidente Kowaltky, , > lisnco fino » 059 > 
giovanotto di 21 aani, perchè 1 suvi | » anerkcano >» 030 » 
Ren:tori non gli avevano voluto accor- 





dare l’ass:nso al suo matrimonio con 
una sua amante, uccise l'un dopo l’altro, 
soprendendoli nel sonno il padre, 4 so- 
reile, la fantesca col suo bambno di 
appeba quattro settimane, monchè il } 
proprio fratello che dormiva nella stalla. 


Duel'o con esito mortale. 


Siuehihausea (Alzazia) 28. Ha de- 
stato sensazione indescrivibile un duello 
con esit) tragico fra due uffisiali del 
regg mento di fanteria badese. Il luo- 
gotenente Schlabitz, ingiuristo sangui- 


ULTIME NOVITÀ 


Cartoline 3:30 
—es Illustrate 


ma D'AVEURIO 


Ern, era stato da! giurì d’onore au- 
torizzato a chiedere soddisfazione colle c PO 

armi ai suoi cllensori, Il duello ebbe A DANNO 
t 

i 

I 


presso le librerie e Cartolerie 


FRATELLI TOSOUNI - DE 


Premiata Fabbrica Registri Comm. 


zioni gravissime, G.à al premo scambio 
di palle il luogotenente Kissling colyì 
to S-hlabitz al petto, stendendoio morto. 
I Kisslng rimase ferito ad un piede. 

L’ ucciso era figlio d'una vedova di- 
morante a Monaco, 








Lu.61 baxtwiano. gerente responsabile. 


Panettoni uso Milano, 


Il sottoscritto, sa già da sette annì 
serva la cl'entela udinese e provinciale 7 
dei suoi rinomati Panetioni uso | IN VITTORIO VENETO 
Bfilane, ha l'onore d'avvertire che Î sela confezione def primi i neroel > 
anche in quest’ anno ha intrapresa la | 
confezione dei suddetti Panettoni, non 
ì 








Stabilimento Bacologico 


pott. V. Costantini 


coltulari 


I. Incr. del Gialio col Bianco Giapp. 
IL Incr. del Giallo col Bianco Corea 
I. fecr. del Giallo col Bianco Chinese 
1 Ener. del Giallo Indigeno col Giallo 
Chinese (Poligiallo Sferico). 


ll dettor conte Ferrucelo de 
Brandis gent'Imente si. presta a ri- 
cevere în Udine te commissioni. 


temendo la concorrenza per qualità e 
per il prezzo. 

Egli assume commissinni e spedi- 
zioni in Via Cavour N. 5, dove pure 
c’ è il recapito per la sua ben cono- 
sciuta ed apprezzata fabbrica di bl- 
seottini, 


OTTAVIO LENISA, 


Lavoratori pellicerie 


Piazza Maggiore. 


giovano capace conduzione eser- 
cizin cartoleria e fibreria — serie 
referenze; per schiarimenti rivol- 
gersi al signor Giuseppe Ceschiutti 
= libreria f Hi Tosolini, Udine. 


Panettoni. 


Alla Pasticceria Dorta e C.0 


In Mercatovecehlio 
trovausi tutti i giorni Panettoni freschi 
la cui perfezione è già da anni ricono- 
sciuta. Inoltre trovasi ivi un copioso 
assortiracnto di Torreni al fondant, alla 
giardiniera e di Cremona, Frutta con- 
dite o Panforto di Siena. 


CERCASI 














FERRO - CHINA BISLERI 


L'uso di questo li- Volete la Salute 11; 
iquore è ormai diven= Sil 
tato una neressità pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 
Il Dottor f 
SANDRO GATTI,l 
direttore dell' Ospizio È 
Marino di Macerata, ILANO 
scrive: «IH FERRO - CHINA - BJ- 
i« SLERI come tonico ricostiluente 
«è di tal pregio da non femere as- | 
4°] 














« solutamente rivali». 








ey | 
UA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 


i 

| Raccomandata da centinaia di alte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 


| F. BISLERI & C. MILANO 


ACQ 

















————rrr———_______ 


Chi vual Bro ottimo vio 


si rivolga alla rappri santanza della CAN- 
TINA PAPADOPOLI, IN VIA CAVOUR: vini 
genuini garantiti — da pasto comune, 
fino e di lusso; in fusti ed in bottiglie, 
nuovi e vecchi. 
Spaccio al minuto ed ali' ingrosso. 
il rappresentante 


A. RIZZETTO 


Caloriferi Zoppi 
aloriferi Zoppi 

Zoppi Antonio fumista premiato con 
medaglia d' argento, avvisa questo ri= 
spettabile pubblico udinese, che può di= 
sporre dei suoi CALORIFERI "di sua 
propria invenzione, a richiesta. 

Grande economia di combustibile. — Im- 
pianto facile e di poca spesa. — Esercizio 
sicuro, comodo e senza sorveglianza. — Im 
piego di qualsiasi combustibile, il coke a ca- 
riche intermettenti da 8 a 10 Gre. = Al cone 
fronto di qualunque altro sistema tanto estero 
che nasionale, si garantisce il 50 per cento 
di economia sul combustibile — Calore mite 
ed uniforme, con un grado di uniidità costante 
che rende l'atmosfera in condizioni ottime per 


la respirazione. 
200 impianti 





Referenze: Più di 
eseguiti in Citià e Provincia. — 
PER NUOVI IMPIANTI, MODI- 
FICAZIONI, RIPARAZIONI 
io f Recapito Birraria Lorente 
Agosto Antonio iaia Via Castellana 
ii Sepraluogki “ progetti — è preventivi gratis, a 


TIZI A 
Vino Americano 


VINO BIANCO «VERDUZZO» 


prodotto nei Fondi : 


di i 

RAVOSA e SAVORGNANO 
Pe isti, dl fefarios : 
"Gio. Balla Stuete - fopigiarioe 


Sig. Gio. 














LA PATRIA DEL FRIULI 





IATA II 


MILANO - FRATELLI TREVES, EDITORI - MILAN 

rr ASSOCIAZIONI PELI 1800 ©» 
A E ; g soa Esco ogni Domenica In Milano, 6 

E lillo E. TroVesca E. Ximenes 


fia 


ATIANA 
































GAZZETTA DI EILANO * 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN QRAN FORMATO 


PREZZI D'ABBONAMENTO PER IL 1900 





















= CENTESIMI BO 


IL NUMERO = 54 
Avno, L. 25 - Sem. 3 


pia., Lu. 7 (st. Fr. 88 Panno) 








ASSOC SNNY 









LI ORIISALI ITALIANI ser compreso il porto dei doni n domicilio: My 
2 Coen pia in rrossotapia, dedicata Milano a domicilio». - > Ano L18900 — Sent, 92 — Trim E 
ten dA greto Ai, CNS er ARIE : 
giorno. Franco di porto in tatto il Heg Tp ti x È 12 












Rstets 2... È i 
— PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI &— 
L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA DA DITO: Suini di AlicoLo sum 
STESSO! COLLANA DE SETTA DATATA OS RAR Palio Hiastrato 
RM ” 

OTYIO Lire a scelta 

di libri di diverse biblio'eche, pubblicazioni varie, musica, magrà= 
fici ritratti gradi, ecc, Ce0 nel Catalogo speciale 1900, 


stre 43 Ais del SCOLO ILLUSTRATO d i 
L'abtonamento di va semestre d3 diflit SD LLUSTRATO folla Dos 


CITFA D'IFALIA ILLESTI gati in brochure di 668: ii 
ptomatito ptane BR CIRESISIA DI da olii 
Atlcensso 
x i è a dirlito: OLO ILLUSTRATO o dells COL 
n L'abbonamento di ga frimestre dè diri TO CIUTÀ D'ITALIA ILLUSBRATA, 
nni ABBONA; 


di 
n Milano a domicilio Anno L 1) 


illustrato da GUSTAVO DORÉ 


pon psn 


tesimi DE ! Numero 





















Lire 5 l'ann? (Etero, Fr.%) 
vas ace 
INUST 

ì $ CA 1d 
LULU | 


REGISEC 







SRPIA| 8° 
' if 

1g Gia 
«i 
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nente Illustrato» 
















A tre mesi, del 
AN 

























sno Anno L. 20 — Ser. IL, 10 -e 


$- 
Tutti gli associati agli abbonamenti speciali ric dono Il SECOLO ILLUSTRATO 
e îi Supplemento mensile fNustrato del SUOLO, i 


O RR BS" Domandale tutti i CATALOGO SPECIALE 1900 “RM © 


PREMIO:: ‘ Rana n Pigi dar pramioi Anno, L. 40s Sem L_S - Trim.t, De (7. colla Scheda «’Abbonamento, cho si sce lisce gratis e franco, 
“n s è cho cl A DUOvO a HI DI PI fi colori gi Tito Chel Jato In cartancino. “38: Bri ai 3 di Patis e IPARCO,, 
Sean enoa demoni RL Cai Tome eg pegg” MAGNIFICI PREMI SEMIGRATUITI A_SCELTA “9g 

HI SECOLO ha comperato il diritto esclusivo di traduzione 


' Sl H Dod CASA 
L Eco della Mo da {{lust 5 IOnC e di proprietà di ZO magnifici nuovi romanzi che 


i i i È per ti ta andrà man ma pubblicando. 
DO Pio de anto ta Dadi Meptinto®" Bi te Far opotare 
Cootesimi BED il numero - Lire © l'anno (bs, fe 9 


D primo numero d'ogni mese 









dido Giornulo Ilusuato d È “NA LIRA il numero «- 
Auno, L. fB. Sem, L. 10. Trim. Ba (iste fr, di}. 


Edizione economica senta amessi è figurizi colorati 





















































ce ogni domenica in 16 pag. con I0 0 12 incisioni 
——= Centesimi #0 il numero — 
Elegante figurin {e 


rit SO centesimi iNel Regno 5 lire l’anno (ti, fr.$) Esw ll gore i & pag, ricoament ilustrate 


È Dr si 9 a 
agire i ih raziono dimuinno: ; szione ww | "Nel Regno & lire l’anno 
la per l'anno 1900, i hi i testi (Extevo, SII Franchi) 
i 5 Centesimi 30 il numero 


Jumo in-10 di 


fu sromolitagr 
bra amaxizm TESORO DELLE FAMIGLIE © smog 
(Est, fr. 9). Giornale di mode il più ricco ed importante che si pubblichi in Italia. 
aa Esce in Milano ai primi di oyni mese. 
Col Gennajo 1900 la Novità sarà trasformata e stampata su carta elegantis-. 
sima tipo americano, in 16 pagine di testo invece di otto, con finissimi 


disegni delle ultime novità. — Ad ogni numero andrà annesso un grande digu- 
rino colorato, un modello tagliato, una tavola di patrons o tavola di 









o! qunesso na 
‘olorito 








—{ Centesimi S il numero }— 































































gni 15 giorni un fascicolo di 8 pag. in-4 n 3 col., con numerose inc. e annessi| 


Ill'ELEGANZA sifs pine w'edi jone speciale evo co carino colorato in ogni aumen: 
__ LiRE 10 L'ANNO (Estero, Franchi 17) 


Ogni settimana 8 pagine di grande formato, ricche d'incisioni di mode e 
di Javori con annesso ad ogui numero un modello tagliato, nn 
Figurino colorato in prima pagina, 


e un Supplemento Letterario in 8 pagine tì uno dei romanzi più in voga. 
a tata af edlizi E io dell st Ins, di A. Caccianiga, ie "e 
NEL REGNO 5 LIRE L'ANNO (lstovo, fr. 8) PREMIO qu ione Do È ipo dsssci. van essa n net Corana ricami, una favola di monogramanti, ecc., ecc. ‘ 
ORA VENTITÀ DI GRIGIO. ; a n . 
o a! gli Î, un Aîmanacco da Gabinetto in romolitografa pei 1000 ; È PREZZI D’ABBONAMENTO: 
RL i Franco di porto nel Regno . Anno L 7 — Sem LA4- Trin L8&8 


| Estero. . ....... » Fr9- >» Fr5—_» Fr 
ì Un numero separato, nel Regno, Cent, 75. # 50 

Pet abbonarsi inviare Vaglia Postale o Cartolina-Vaziin atta Società Editrice 
Sonzogno în Milano, Via lusquiroto, N. 14, disce Li CAT si 
| NEIALE ILLUSTRATO di tutto lo cho pubbicazioto e ST9H8 i CATALOGO GE: 






















































. NALE RICCAMENTE ILLUSTRATO ,, tn 60 numeri! 
Associazione a serle di 10 numeri: no do ’. > L'opera completa in 60 numeri: 
De done già, Quetti Di prumeri; cho. anreto dali ramemfimzione generale per l'at: 80 IL 

B_Iire | Mura ndo rire dl ici, pe PSR ost peo [er 
Esce una o duo volte il mese mino all'apertura dell’ Iisposizione, e unn volta la settimana durante l’Esposizione. 
50 Centesimi - ogni numero di 16 con copertina: - Centesimi 50 
MIO: Chi si ussocia all'opera completa ri in dono I. 7 UNIVERSALE «el 12889 n PARIGI, Un rolume in4 

PRE * di SA) pagine riccamente illustrato. (Axgiungere 1 Lira per le speso di uffrancazione). 

DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITT. EMAN., 64 E 66. 


«IL FIGURINO=| 


Edizione specialo mensile di figurini colo- 
rati delle grandi novità dolla moda. 


Col Gennaio 1900 si inizierà Lenta pubblicazione che 
consterà di unn splendida TAVOLA DI MODE A 
COLORI, rocchiusa in eleganto copertina colla apiega 
zione dello diverso toletto. 


PREZZI D'ABBO 

Franco nel Rogno. . Anno L. 
Eafero o»... » IR 
Un numbro separato, noi 











ione 








CORBIFRE resca SERA. 


OLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 






























lisi i ma 
| jp va Tiratura 83,900 Copie pe KXY 
CRI IAS, 


IN MILANO: Anno LL #8 - S mestre È 9 - Trimestre L. 4,50 
e 


L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER ESTERO: "> 2 de: > 280: > > 16 


(T'uffetà dei Touristee) 











AIMEDIO CONTR@ I 


a LAL Li- INDURIMENTI i i Dono Straerdinaro agli abbonati annui: 
di OSS L'Opera italiana nel Secolo XIX{ 


@ su ogni istruxione la marce qui ia fianco. — Cone gl 
ce, galbano, benzoe, ae 10 — idera di Cajenza 150 1 di ALFREDO (Oì OMBANE 



























n 
Acida tpireice crisi, idrato potazzico ca 4 — Prec L 1.68 al retolo 6 
La 1,68 france per porta 

+ Vandita fx A MAPIZEINI è O. chimici farmacisti, Milano, sta & Posto, MM — 
Recaa, via di Plate, BL È 





Abbonamento eccezionale cumulativo 


strata c 11 rino, per no'int ata, J 





ta vilurze in-R.n grande, con 428 fio'#8'ma incisioni, 8 t: volo a colori, f orì testo, 368 pagine. 
Quest pera Lntra 011% nate, test» «d incisioni, è stata scritta espressamente pel Corriere della 
Sera, 6 sad, nel ramo librar o, la più importanto e: eazione dell'auno. Non sarà posta in vendita. È 



















Invece del lib'o gli abbonati annuali possono avere: “98 


Due elegantinsimi quadretti sn raso montati su passe-partoni. — Questi 
segneretit che lo ètabritmenio itahano d'Arti grafene di Bergamo ba riprodottt per noi dagli 
erigigali espressam nto dipiati dal pittoro signor Cav. Anco'i, saranno arti:tico ornamento dei 


TOSSIÌ pa TOSsi a TOSSE a Dono straordinario agli abbonati semestrali: 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di Voce ecc. QUO VA DIS 
PASTIGLIE atta CODEINA pre DOTT, BECHER {| see spento è sentiti. 1 più rno nzrosso del gioro,velume di gio 49» detta Cr 


Da ren confondersi con le numerese controffazioni molte Par In spadizi:no doi doni strao dinarii ali abbocali 

st a e o volle » n Abbosali aunuali debbono age'ungeroe sl prezzo 

dannose atta sante i Sin orta a Gero det i nl Cani SO Co 09) 
i È, "o i dom atYufticto del gi ; 

questa sopraspesa. Si gisrnslo fon» nsturalme:te esonerati ds 








Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici avindi por 
sono adetture ta doso all'eta a carattere fisico del malato. Normalinente si prendono 
rel'a quantità di 10 0 12 al g'erne. 


Scatola grende L. € 50 cad. — Scatola piccola L. # cad. 








ci 
Dono ordinario a tutti gli abbonati: 


itioni gi , i EORPo Tuiti gli sblogati, — anDuai, seme: e ii fi, — pi i 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo In tuite le parti dl mondo palo sottema salo » gomestref* o trimestrali, — ricevaze in doo Il pavo gior- 


DIFFIDA LA DOMENICA DEL CORRIERE 


Illustrato a colori 














La Dita «5 e C. unlca conces- 
slenar Pastiglie si riserva “i agire in di 18 pagino grandi, diretto da Attilio Ci i 
on | i ‘ ‘entelli, con la collabi i e 
siudiz o « ffatcri, e, a garanzia del pub- tsti. Questo gi rosio, fatto ropra un piano nuovo, ctamipAtO de ona ao PRI Jolterati ad are i 
slico, ppi » firma sulla fascietta e suil’i- Hed Nuova York Aa prima in italiai, composto di articoli incisioni ed mediti, ricco di dl 
segni d' attaabta, ha fra' g ornati illustrati, aspetto e carattere affatto origrnali © singolari. 


siruzicne  avecr'endo g'i scquirenti di respinger le 8 Ù 


Komekzi rilmtratt sempre inediti, cai pa 
scatole che ne sono prive. pi , car ieatar 


cave fra letter, con ricchi promi, 
Corriere della Sera. 


A colori ece. In ogaì pomero vongoro bandite delle 
Bomenica del Corriere è creazione diretta del 











Dal Lo novi® , ‘e 1 ortano esternamente snche la nostra marca depos'tata. 
Abb: namenti senza premi e senza la Mosmenica del Corriere 
SHano, Anno L. $$ — Proviacia, L î9 — — Estero, L,3? 


Abbonamenti alla DOMENICA DEL CORRIERE | 





(Deros'o ponerale per V Itala &, BIANZONE e €C., ch mici fermecisti ‘n Mano, Via S. Paolo 11; Rema 





Via di Pietra, OI. ed n tute Je primarie farmacie d' Italia, Or ente e America. ta Milano e in tutto il Regao A; 
Pam Si sped'scoso ovunque contro assegno o verso rmessa d: vaglia postale cell’ sggiunis di Cent. 25 Estero. .. 0... o i a ua ne 
per l'affrarcazione. A 
In UDINE; COMELLI, COMMESS B AMI, P., MIANI, DE VINCENTIS F: isti, MINISIN x . ; ; 
n LL NE: COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, È ‘armacisti, MINISINI I Mandare vaglia all'Amministrazione dei CORRIERE DELLA x 
MILANO 














Via Pietro Verri, 14 — MILANO 
TAZZA TATA TZ 





